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Riferimenti normativi relazione introduttiva 
 
 

Costituzione della Repubblica italiana 
 

Estratto 

Art. 132 

Si può con legge costituzionale, sentiti i consigli regionali, disporre la fusione di 
regioni esistenti o la creazione di nuove regioni con un minimo di un milione d'abitanti, 
quando ne facciano richiesta tanti consigli comunali che rappresentino almeno un terzo 
delle popolazioni interessate, e la proposta sia approvata con referendum dalla 
maggioranza delle popolazioni stesse. 

Si può, con l'approvazione della maggioranza delle popolazioni della provincia o 
delle province interessate e del comune o dei comuni interessati espressa mediante 
referendum e con legge della repubblica, sentiti i consigli regionali, consentire che 
province e comuni, che ne facciano richiesta, siano staccati da una regione ed aggregati 
ad un'altra. 
 
 
Statuto speciale per il Trentino - Alto Adige/Südtirol 
 

Estratto 

Art. 2 

Nella regione è riconosciuta parità di diritti ai cittadini, qualunque sia il gruppo 
linguistico al quale appartengono, e sono salvaguardate le rispettive caratteristiche 
etniche e culturali. 

Art. 15 - comma terzo 

omissis 
La Provincia di Trento assicura la destinazione di stanziamenti in misura idonea a 

promuovere la tutela e lo sviluppo culturale, sociale ed economico della popolazione 
ladina e di quelle mochena e cimbra residenti nel proprio territorio, tenendo conto della 
loro entità e dei loro specifici bisogni. 

Art. 19 

Nella provincia di Bolzano l'insegnamento nelle scuole materne, elementari e 
secondarie è impartito nella lingua materna italiana o tedesca degli alunni da docenti per 
i quali tale lingua sia ugualmente quella materna. Nelle scuole elementari, con inizio 
dalla seconda o dalla terza classe, secondo quanto sarà stabilito con legge provinciale su 
proposta vincolante del gruppo linguistico interessato, e in quelle secondarie è 
obbligatorio l'insegnamento della seconda lingua che è impartito da docenti per i quali 



 
2. 

 

tale lingua è quella materna. 
La lingua ladina è usata nelle scuole materne ed è insegnata nelle scuole elementari 

delle località ladine. Tale lingua è altresì usata quale strumento di insegnamento nelle 
scuole di ogni ordine e grado delle località stesse. In tali scuole l'insegnamento è 
impartito su base paritetica di ore e di esito finale, in italiano e tedesco. 

L'iscrizione dell'alunno alle scuole della provincia di Bolzano avviene su semplice 
istanza del padre o di chi ne fa le veci. Contro il diniego di iscrizione è ammesso ricorso 
da parte del padre o di chi ne fa le veci alla autonoma sezione di Bolzano del tribunale 
regionale di giustizia amministrativa. 

Per l'amministrazione della scuola in lingua italiana e per la vigilanza sulla scuola 
in lingua tedesca e su quella delle località ladine di cui al secondo comma, il Ministero 
della pubblica istruzione, sentito il parere della Giunta provinciale di Bolzano, nomina 
un sovrintendente scolastico. 

Per l'amministrazione delle scuole materne, elementari e secondarie in lingua 
tedesca, la Giunta provinciale di Bolzano, sentito il parere del Ministero della pubblica 
istruzione, nomina un intendente scolastico, su una terna formata dai rappresentanti del 
gruppo linguistico tedesco nel consiglio scolastico provinciale. 

Per l'amministrazione della scuola di cui al secondo comma del presente articolo, il 
Ministero della pubblica istruzione nomina un intendente scolastico, su una terna 
formata dai rappresentanti del gruppo linguistico ladino nel consiglio scolastico 
provinciale. 

Il Ministero della pubblica istruzione nomina, d'intesa con la Provincia di Bolzano, 
i presidenti e i membri delle commissioni per gli esami di Stato nelle scuole in lingua 
tedesca. 

Al fine della equipollenza dei diplomi finali deve essere sentito il parere del 
consiglio superiore della pubblica istruzione sui programmi di insegnamento e di esame 
per le scuole della provincia di Bolzano. 

Il personale amministrativo del provveditorato agli studi, quello amministrativo 
delle scuole secondarie, nonché il personale amministrativo degli ispettorati scolastici e 
delle direzioni didattiche passa alle dipendenze della Provincia di Bolzano, restando 
addetto ai servizi della scuola corrispondente alla propria lingua materna. 

Ferma restando la dipendenza dallo Stato del personale insegnante, sono devoluti 
all'intendente per la scuola in lingua tedesca e a quello per la scuola di cui al secondo 
comma, i provvedimenti in materia di trasferimento, congedo, aspettativa, sanzioni 
disciplinari fino alla sospensione per un mese dalla qualifica con privazione dello 
stipendio, relativi al personale insegnante delle scuole di rispettiva competenza. 

Contro i provvedimenti adottati dagli intendenti scolastici ai sensi del comma 
precedente è ammesso ricorso al Ministro per la pubblica istruzione che decide in via 
definitiva, sentito il parere del soprintendente scolastico. 

I gruppi linguistici italiano, tedesco e ladino sono rappresentati nei consigli 
provinciali scolastico e di disciplina per i maestri. 

I rappresentanti degli insegnanti nel consiglio scolastico provinciale sono designati, 
mediante elezione, dal personale insegnante e in proporzione al numero degli insegnanti 
dei rispettivi gruppi linguistici. Il numero dei rappresentanti del gruppo ladino deve 
essere, comunque, non inferiore a tre. 

Il consiglio scolastico, oltre a svolgere i compiti previsti dalle leggi vigenti, esprime 
parere obbligatorio sull'istituzione e soppressione di scuole; sui programmi ed orari; 
sulle materie di insegnamento e loro raggruppamento. 
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Per l'eventuale istituzione di università nel Trentino - Alto Adige, lo Stato deve 
sentire preventivamente il parere della regione e della provincia interessata. 

Art. 48 - comma terzo 

omissis 
Un seggio del Consiglio provinciale di Trento è assegnato al territorio coincidente 

con quello dei comuni di Moena, Soraga, Vigo di Fassa, Pozza di Fassa, Mazzin, 
Campitello di Fassa e Canazei, ove è insediato il gruppo linguistico ladino-dolomitico di 
Fassa, ed è attribuito secondo le norme stabilite con la legge di cui al secondo comma 
dell'articolo 47. 

omissis 

Art. 89 

Per la provincia di Bolzano sono istituiti ruoli del personale civile, distinti per 
carriere, relativi alle amministrazioni statali aventi uffici nella provincia. Tali ruoli sono 
determinati sulla base degli organici degli uffici stessi, quali stabiliti, ove occorra, con 
apposite norme. 

Il comma precedente non si applica per le carriere direttive dell'amministrazione 
civile dell'interno, per il personale della pubblica sicurezza e per quello amministrativo 
del Ministero della difesa. 

I posti dei ruoli di cui al primo comma, considerati per amministrazione e per 
carriera, sono riservati a cittadini appartenenti a ciascuno dei tre gruppi linguistici, in 
rapporto alla consistenza dei gruppi stessi, quale risulta dalle dichiarazioni di 
appartenenza rese nel censimento ufficiale della popolazione. 

L'attribuzione dei posti riservati a cittadini di lingua tedesca e ladina sarà effettuata 
gradualmente, sino al raggiungimento delle quote di cui al comma precedente, mediante 
le nuove assunzioni in relazione alle vacanze che per qualsiasi motivo si determinano 
nei singoli ruoli. 

Al personale dei ruoli di cui al primo comma è garantita la stabilità di sede nella 
provincia, con esclusione degli appartenenti ad amministrazioni o carriere per le quali si 
rendano necessari trasferimenti per esigenze di servizio e per addestramento del 
personale. 

I trasferimenti del personale di lingua tedesca saranno, comunque, contenuti nella 
percentuale del dieci per cento dei posti da esso complessivamente occupati. 

Le disposizioni sulla riserva e ripartizione proporzionale tra i gruppi linguistici 
italiano e tedesco dei posti esistenti nella provincia di Bolzano sono estese al personale 
della magistratura giudicante e requirente. È garantita la stabilità di sede nella provincia 
stessa ai magistrati appartenenti al gruppo linguistico tedesco, ferme le norme 
dell'ordinamento giudiziario sulle incompatibilità. Si applicano anche al personale della 
magistratura in provincia di Bolzano i criteri per la attribuzione dei posti riservati ai 
cittadini di lingua tedesca, fissati nel quarto comma del presente articolo. 

Art. 102 
Le popolazioni ladine e quelle mochene e cimbre dei comuni di Fierozzo, 

Frassilongo, Palù del Fersina e Luserna hanno diritto alla valorizzazione delle proprie 
iniziative ed attività culturali, di stampa e ricreative, nonché al rispetto della 
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toponomastica e delle tradizioni delle popolazioni stesse. 
Nelle scuole dei comuni della provincia di Trento ove è parlato il ladino, il 

mocheno o il cimbro è garantito l'insegnamento della lingua e della cultura ladina o 
tedesca. 


